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A T T I D E L L ^ S A N T A SEDE 

l i « motu proprio » Sancta Dei Ecclesia sulla giurisdizione 
della S. C. per la Chiesa Orientale 

Il « Motu proprio » Sancta Dei Ecclesia del 25 marzo 1938 è 
una nuova grande testimonianza di affetto paterno dato da Pio X I 
alla Chiesa Cattolica di rito Orientale. 

Prima di esso la S. Congregazione per la Chiesa Orientale e-
stendeva la sua autorità solamente ai cattolici di rito orientale ; 
quelli di rito latino, erano sotto la giurisdizione dolla S. Congre­
gazione di Propaganda. 

A d eliminare possibili inconvenienti ed ad instaurare l'unità 
delle direttive nell'aniministrazione spirituale dei cattolici , nelle re­
gioni dove convivono fedeli di differente rito, molto oi)portuno viene 
M «Motu proprio» di cui qui riportiamo i decret i : 

1. - L a S. C. i>er la Chiesa Orientale, a cui presiede Io stesso 
Romano Pontefice, ottiene piena ed esclusiva giurisdizione sui paesi 
seguenti : Egitto e Penisola Sinaitica, Eritrea ed Et iop ia settentrio­
nale, Bulgaria, Cipro, Grecia, Dodecaneso, Iran, Iraq, Libano, P a ­
lestina, S ir ia , Transgiordania, Turchia asiatica ed europea, Albania 
meridionale. 

2. - Perciò nelle suddette regioni la stessa S. Congregazione 
gode di tutte le facoltà che, fuori di quei territori , siiettano alle 
altre S. Congregazioni per i fedeli di rito latino, salvo i l diritto 
della S. C. del S. Ufìacio e restando in vigore quanto è stato qui 
riservato alla S. C. dei Sacramenti, alla S. C. dei R i t i , alla S. C. 
dei Seminari e delle Università degli Studi e alla S. Penitenzieria ; 
e ciò non solo per i fedeli di rito orientale, ma anche per i fedeli 
di rito latino e per le loro gerarchie, opere, istituzioni e pie società. 

3. - P e r i fedeli di rito orientale viventi fuori, dei predetti pae­
si , resta immutata in tutto e per tutto la competenza della S. C. 
per la Chiesa Orientale. Le sono quindi riservati tutti gli affari di 
qualunque genere cl)e si riferiscono a"e persone, alla disciplina e a] 
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rito orientale, sia nelle cose che nelle persone. A d essa vengono 
attribuite, per questi fedeli, tutte le facoltà che per i fedeli di rito 
latino spettano ad altre S. Congregazioni, salvo sempre i l diritto 
della S. C. del S. Ufficio e restando in vigore quanto è stato fin 
qui riservato alla S. C. dei Seminari e delle Università degli Studi 
e alla S. Penitenzieria. 

4. - Questa S. Congregazione dirime le controversie per via 
disciplinare. Quelle che essa giudicherà doversi dirimere per via 
giudiziaria, le rimetterà al tribunale che designerà la stessa S, C 

5. - I paesi dell 'Oriente cristiano sopra ricordati verranno gra­
datamente sotto la esclusiva giurisdizione della S. C. per la Chiesa 
Orientale, e cioè alla data che indichiamo in particolare qui appresso: 

a) i l 1. giugno 1938 passeranno sotto la esclusiva giurisdi ­
zione della S. C. per la Chiesa Orientale la Palestina, la Transgior­
dania, l 'Eg i t to , la Penisola Sinaitica e Cipro ; 

b) i l 1. gennaio 1939, la Grecia, i l Dodecaneso, l 'A lbania me­
ridionale, la Bulgaria , la Turchia asiatica ed europea ; 

c) i l 1. giugno 1939, la S ir ia , i l Libano, l 'Iraq e l ' Iran. 
6. - Da l giorno di promulgazione del presente «Motu pioprio » 

fino al giorno in cui i singoli paesi passeranno sotto la g iurisdi ­
zione della S. C. per la Chiesa Orientale, non si potrà iniziare (in 
essi) alcuna opera o istituzione, uè apportare alcun mutamento allo 
stato attuale delle cose, senza i l precedente permesso della stessa 
S. Congregazione. 

7. - Appena i paesi dell 'Oriente Cristiano saranno passati sotto 
l 'esclusiva giurisdizione della S. C. per la Chiesa Orientale, i do­
cumenti riguardanti i paesi medesimi e che sono conservati nello 
Arch iv io della S. C. di Propaganda Fide, debbono essere consegnati 
e trasferiti nel l 'Archivio della S. C. per la Chiesa Orientale, secondo 
le possibilità e col mutuo consenso dei dirigenti delle due S. Con­
gregazioni. 

8. - L a S. C. di Propaganda Fide passerà alla S. C. per la 
Chiesa Orientale tutti i capitali destinati alle opere ed istituzioni di 
quei paesi che sono stati attribuit i alla esclusiva giurisdizione della 
medesima. Se detti capitali non sono ben distinti , la S. C. di Pro ­
paganda Fide passerà del proprio capitale un reddito equivalente al 
totale dei sussidi ordinari e straordinari che la stessa S. C. ogni 
anno soleva mandare a quei paesi per le singole opere di istituzioni. 
I sussidi straordinari debbono essere calcolati in base alla media 
delle somme inviate annualmente ai sopradetti paesi nel triennio 
precedente, e cioè negli anni 1935, 1936 e 1937. 

9. - lia P . 0 . della Propagaziojie 4eUa Fede passerà ogni anĵ Q 
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alla S. 0. per la Chiesa Orientale una somma che conservi la stessa 
proporzione tra i l totale dei sussidi, sia straordinari che ordinari, 
erogati, come dicemmo sopra, nell 'ultimo triennio, in favore degli 
Orientali e dei Lat in i dei paesi suddetti e i l totale dei proventi e 
redditi che la stessa Opera ha raccolto nel medesimo triennio. 

10. - L a P . O. di S. Pietro Apostolo per i l Clero Indigeno 
passerà ogni anno alla S. C. per la Chiesa Orientale la somma e-
quivalente alla cinquantesima parte di tutt i i redditi e proventi 
dell'Opera medesima. 

11. - I l Sostituto della S. C. per la Chiesa C'rientale partecipa 
di diritto al Consiglio Superiore Generale delle P . O. della Propa­
gazione della Fede e di S. Pietro A p . per i l Clero Indigeno. 

Quanto è stato qui da noi stabilito, vogliamo e comandiamo che 
resti immutato e valido in perpetuo, nonostante qualunque cosa in 
contrario, anche se di massima importanza. 

Roma, presso S. Pietro, 25 marzo 1938, festa de lFAnnunc ia -
zioue di Maria Vergine, anno X V I I del Nostro Pontificato. 

P I O P P . X I 

Il Sinodo Interdiocesano delle Eparchie di rito bizantino d'Italia 

S A C R A C O N G R E G A Z I O N E . 
Città del Vaticano, 2 Qiugno 1938 

" PRO ECCLESIA ORIENTALI „ 

Prot. n. 224138 

E.mo e Bev.mo Signor Mio Oss.mo, 

Sono lieto di recare a conoscenza di V . E . Kev.ma che i l Santo 
Padre si è degnato consentire alla proposta di V . E . e autorizzare 
la convocazione di un Sinodo del clero così de l l 'Eparchia di Lungro 
come di Piana de' Greci e del Monastero Esarchico (Abbatia N u l -
lius) di S. Mar ia di Grottaferrata, perchè vi siano concertate comuni 
direttive su le varie questioni, specialiuente liturgiche, del rito b i ­
zantino in Italia. 

Il Sinodo stesso dovrà, per disposizione del Santo Padre, adu­
narsi in Grottaferrata, onde godere di un ambiente prettamente o-
rientale nelle vicinanze della Sede Apostolica, e ciò in conformità 
a quanto avvenne per altri Sinodi (per es. i l Sinodo Armeno). 

Avrò caro di ricevere da l l 'E . V . suggerimenti e proposte circ^ 
l'epoca in cui tenere i l Sinodo e gli argomenti da trattarsi , . 
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Profltto della circostanza per baciarLe umilissimamente le mani, 
mentre con profondo ossequio godo confermarmi 

della Eminenza Vostra Rev.ma 

umilissimo devotissimo servitor vero 
t E U G E N I O C A R D . T I S S E R A N T Segr. 

A Sua Eminenza Rev.ma 
il Signor Card. LUIGI LAVITRANO 
Ammin. Apost. della Eparchia di Piana dei Greci 

PALERMO 

Il Sinodo interdiocesano che con l'approvazione del Santo Padre 
viene indetto dall'Em.mo Cardinale Lavitrano Amministratore apo­
stolico della nostra Eparchia, costituirà l'inizio della vera vita delle 
due eparchie di rito bizantino in Italia in una col Monastero Esar­
chico di Grottaferrata, dove avrà luogo nel prossimo anno 1939. 

Ogni sinodo diocesano ha la sua importanza : questo primo si­
nodo delle novissime diocesi di rito greco d'Italia (in questi ultimi 
20 anni) ne avrà una tutta particolare per i fini speciali per i quali 
esse sono state create: 

a) stabilire una tradizione che si riconnetta a quella gloriosa 
delle comunità bizantine della Magna Grecia e della Sicilia ora scom­
parse ; 

b) dare alle tre istituzioni un unico indirizzo nel grande la­
voro per il ritorno dei fratelli d'oriente all'unità cattolica. 

A tal fine preghiamo i rev.di sacerdoti dell'Eparchia a far per­
venire a questa Curia i suggerimenti e le proposte che credono op­
portune per la felice riuscita del Sinodo. 

Inoltre preghiamo i RR. Arcipreti e Parroci di segnalarci tutti 
i manoscritti che si conservano nei vari archivi e che possono co­
stituire testi autorevoli a stabilire la nostra tradizione liturgica. 

In ultimo raccomandiamo a tutti la preghiera, come il mezzo 
pili adatto per ottenere dal Signore su coloro che prenderanno parte 
ai lavori del Sinodo i lumi necessari per il felice esito di esso. 

Esposizione Vaticana dell'arte cristiana del 1940 

Come si sa nel 1940 si terrà nella città del Vaticano l 'Esposi ­
zione dell'arte cristiana dei paesi di Missione e delle Chiese di rito 
Orientale. 

Essa costituirà una bella manifestazione dei r i t i Orientali e 
nello stesso tempo, nella sua varietà, delF unità e cattolicità della 
Chiesa di Cristo. 

L 'Eparch ia di Piana dei Greci non può non sentire i l dovere 
di portare i l suo contributo. A tal fine preghiamo i R R . Parroci di 
far pervenire a questa Cur ia l'elenco di tutto ciò che di artistico 
(libri, d ipint i , oggetti var i , abiti ecc.) che si conservano nelle chiese 
o nelle case private di ciascuna parrocchia. 

Tutto ciò che verrà scelto per essere inviato a Roma sarà imman-
Qabilmepte restituito alla fine dell'esposizione. 

^ G I U S E P P E PERNICIARO 
VescQVQ Ausiliare. 



A T T I D E L L A CURIA 

Per i l giubileo episcopale deirEm.mo Cardinale Lavitrano 

. Al clero e ai fedeli dell'Eparchia, 

Grande è in questi giorni i l giubilo dell ' Archidiocesi Palermi­
tana, e grande è pure i l nostro : l 'Em.mo Cardinale Lavitrano com­
pirà fra non molto i l suo 25° di episcopato. 

E se tutt i sentono per tale avvenimento, v iva la gratitudine 
verso i l Signore, Re dei Regnanti e Sommo Sacerdote, tanto più la 
dobbiamo sentire noi dell 'Eparchia di Piana dei Greci . 

F i n dalla Sua nomina ad Arcivescovo di Palermo l 'E.mo Card, 
rivolgeva i l pensiero a noi, siculo-albanesi, e si dava a far rivivere 
le nostre vetuste tradizioni e i nostri is t i tut i . 

È impossibile riassumere in poche righe tutta la mirabile at­
tività dell 'Em.mo Pastore che ha culminato nella fondazione del-
l 'Ass . Catt. per l 'Or . Cr . prima e nel l ' ist ituzione dell 'Eparchia poi. 

Con queste due istituzioni noi di rito greco d i Sic i l ia abbiamo 
ricevuto una consegna : un fine nobilissimo al cui raggiungimento E -
gli stesso ci guida, cioè spianare la via alla tanta sospirata anione 
dell'Oriente con la Chiesa Romana. 

Nel raggiungimento di questo ideale l 'Em.mo Cardinale L a v i ­
trano, nonostante le assorbenti occupazioni della Sua Archidiocesi , 
ha portato tutto lo zelo e l'ardore di un apostolo. 

E noi ora alla distanza di 10 anni dal l ' inizio di questa santa 
impresa, possiamo ben valutare l 'importanza di ciò che è stato com­
piuto e di quanto resta ancora a compiere. 

Consapevoli di quanto sopra, noi dell ' Eparchia non sapremmo 
trovare espressioni adatte per dimostrare a Dio Onnipotente la no­
stra riconoscenza in questa faustissima circostanza. 

M a come Dio non guarda alle opere dell'uomo ma alle di l u i 
intenzioni e accetta gli spiccioli della vedova per rifiutare spesso i 
tesori dei ricchi del mondo, così siamo sicuri che l'amato Padre e 
Pastore gradirà gli umili doni che noi, spinti dalla riconoscenza, g l i 
offriremo a gara con gli altri suoi figli dell 'Archidiocesi Palermitana. 

In Palermo si è dato solennemente inizio a quello che è stato 
felicemente definito anno del Vescovo e anno Eucaristico. 

Noi di rito greco che viviamo i n questa nobile città non pos­
siamo non prendere parte, come abbiamo preso parte, alle varie ce­
rimonie di quest'anno. 
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M a non basta prendere parte a quello che fanno gli altri ; noi 
del l 'Eparchia, mossi da speciali motivi di riconoscenza, dobbiamo 
fare qualche cosa di speciale. 

Due sono gli astri che illuminano ogni uomo che viene in que­
sto mondo ed ha la fortuna di essere cristiano : I-Eucaristia e la 
Vergine. 

L ' E u c a r i s t i a è i l sole, la Vergine è la luna, che nella notte 
buia del nostro cammino terreno rimanda sulla terra 1 raggi del 
« Sole di giustizia » . 

E ' alla Vergine che sono state rivolte le lodi dei nostri Padr i , 
che assieme agli altri popoli orientali, si sono attribuiti i l titolo 
magnifico di « flloparteni » , amici della Vergine. 

E ' per continuare le nostre gloriose tradizioni che noi, sicuri di 
interpretare la volontà dell 'Em.mo Pastore, dedicheremo quest'anno 
alla tutta Santa, Immacolata, sempre Vergine, Nostra Signora e 
Madre di Dio, Maria , e lo concluderemo con un congresso in cui c i 
sforzeremo di accrescere in noi la fiducia, la devozione, l'amore verso 
la piii nobile e la piìi pura fra tutte le creature. 

In preparazione a questo congresso, che si terrà nel prossimo 
anno 1939 cui tutti prenderanno parte, sarà quanto mai opportuno 
che in ciascuna parrocchia vengano stabilite giornate di preghiera, 
in cui salgano alla Vergine le lodi della nostra L i turg ia e della no­
stra ricchissima ufìBciatura mariana: preghiere e lodi che impetre­
ranno dal cielo sul nostro Em.mo Pastore le grazie i)iù elette per­
chè i)ossa ancora per lungo tempo continuare la Sua alta Missione. 

Piatta dei Qreoi, 15 Agosto J938, festa della Dormizione della 
Vergine. 

t G I U S E P P E PEENICTAKO 
Vescovo Ausiliare per l'Eparchia 

Con l'aiuto del Signore i festeggiamenti in onore dell'Em.mo 
Card. Amministratore, avranno inizio nell' ottobre venturo e preci­
samente nel 1" anniversario della nomina dell'Em.mo Card. Lavitrano 
ad Amministratore di essa. Seguiranno i congressi mariani nelle 
varie parrocchie nelle date che più sembreranno opportune ai vari 
parroci. E Panno si chiuderà nell'agosto venturo col congresso ma­
riano diocesano e la consacrazione dell'Eparchia alla Vergine SS.ma. 

Si sarà grati a tutti coloro che vorranno collaborare con l'ap­
posito comitato con la preghiera e con qualunque offerta per soppe­
rire alle spese non lievi cui si andrà incontro. 

Le offerte dovranno essere inviate a Papas Giovanni Di Maggio. 
Seminario italo-albanese - Palermo. 
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C R O N A C A 

*** I l 16 giugao u. s. festa del Corpus Dotuini, aveva luogo in 
Palazzo Adriano la visita di S. E . Mons. Perniciaro, Vescovo A u ­
siliare. S. E . accolto dalle autorità e da tutto i l popolo in festa, 
dava inizio alla solenne L i turg ia Pontificale, circondato da vari sa­
cerdoti convenuti a Palazzo per l'occasione. Durante la S. L i turg ia 
S. E . parlò brevemente sulla SS. Eucarist ia , vincolo di carità fra i 
cristiani. 

Nelle ore pomeridiane si svolgeva la processione Eucarist ica. I l 
clero di ambo i r i t i , le autorità e l 'intero popolo accompagnò i n 
trionfo Gesù Eucaristia portato da S. E . i l Vescovo. 

I l giorno dopo S. E . celebrava nuovamente nella Chiesa Madre 
e dopo aver distribuito la S. Comunione ad alcune centinaia di fe­
deli, amministrava la Cresima ad altre centinaia di giovani e bambini. 

Nel pomeriggio S. E . assisteva all'esame di catechismo delle 
iscritte a l l ' A . C. e alla Accademia, preparata i n Suo onore dalle 
Suore basiliane, che tanto bene fanno in Palazzo. 

L a visita di S. E . si chiudeva con un ricevimento che i l Com­
missario Prefettizio Cav. Edoardo Rotigl 'ano con atto di squisita 
gentilezza volle offrire in Suo onore al clero e al miglior ceto di 
Palazzo. Lo stesso Signor Commissario rivolse a S. E . belle ed i n ­
dovinate parole costatando l'unione dei cittadini di Palazzo e la vo­
lontà di essere sempre figli devoti ed ubbidienti della S. Sede. 

S. E . r ipartiva subito dopo, ancora una volta calorosamente ac­
clamato dalla folla. 

***11 15 giugno nell 'Istituto « D . Bosco » dei P P . Salesiani, che 
generosamente ospitano i nostri Seminaristi , si chiudeva, alla pre­
senza del l 'Bm. Card. Arcivescovo, l'anno scolastico con la premia­
zione. Tra i premiati v i erano parecchi dei nostri alunni. G l i esami 
anche quest'anno hanno avuto un esito buono. 

i y *** I l 3 luglio fecero l'ingresso solenne e cantarono la nrima S. L i ­
turgia nel loro paese natio, Mezzoiuso, i due Rev.di Jeromonaci P . 
Clemente Ghetta e P. Luca Gattuso del Monastero Esarchico d i 
Grottaferrata, ordinati nella Chiesa dello stesso Monastero i l 30 gen­
naio scorso da S. E . Mons. Perniciaro. Ess i erano accompagnati 
dal Rev. P . Giovannelli Germano, che tenne i l discorso di circostanza 
esaltando i l sacerdozio cattolico ed in particolare l'opera dei P P . 
Basil iani di Mezzoiuso._^^ 

*** 11 29 giugno, festa di SS. Pietro e Paolo, a conclusione del 
Congresso Eucaristico Parrocchiale, S. E . Mons. Perniciaro celebra 
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una solenne Li turg ia ponteficale in Bagheria, tra la devota atten­
zione di gran popolo di fedeli. 

*** Il 3 luglio, con l 'intervento di S. E . Mons. Perniciaro e del nostco 
clero di Palermo e di molti fedeli, si è celebrata per la jtrima volta 
la S. L i turg ia in quel gioiello di arte bizantina che è la Chiesa della 
Martorana, che la generosità del S. Padre Pio X I e del nostro 
amatissimo Pastore, l 'E.mo Card. Lavitrano, hanno destinato al rito 
bizantino, elevandola alla dignità di Concattedrale della Eparchia 
P iana dei Grec i . 

*** I l 28 luglio gl i alunni del nostro Seminario, dopo breve vacanza 
i n famiglia, hanno iniziato i l periodo di villeggiatura estiva in 
Piana dei Grec i . 

*** Il 17 Luglio , domenica, in Palermo, nella Chiesa della Marto­
rana, per iniz iat iva dell ' Ass . Catt. Ital. per l 'Or iente Cristiano e 
della Giunta Diocesana di A . C. si è celebrata una Liturgia in suf­
fragio di Pietro Mignosi , nella ricorrenza del primo anniversario 
della morte. Ha celebrato i l rev.mo Papas Petrotta, Segretario del­
l'Associazione. Sono intervenuti l 'Em.mo Signor Card. A r c i v . L u i g i 
Lavitrano e S. E . Mons. Perniciaro. 

0-^*** Dal 24 al 27 luglio i Rev.di Padri del Monastero Basiliano di 
Mezzojuso coi giovani del Probandato hanno trascorso un breve 
periodo di vacunze in Piana dei Greci . Con loro i due novelli Jero­
monaci P . Clemente e P. Luca che hanno celebrata una solenne 
Li turg ia nella C a t t e d r a l e . . . ^ 

*** Il 15 agosto, festa della Dormizione della SS. Vergine, si è 
celebrata la solenne Liturgia nella Chiesa della Odigitria di Piana 
dei Greci . S. E- Mons. Vescovo ha assistito pontificalmente ed ha 
tenuto l'omelia. 

*** I l 16 agosto in Palazzo Adriano si sono svolte con grande 
solennità le feste patronali del SS. Crocifisso. H a accresciuto lo 
splendore delle feste l'intervento dell'Eoe.mo nostro Vescovo A u s i ­
liare Mons. Perniciaro, che ha })ontitìcato, con l 'assistenza di nu­
meroso clero e del nostro Seminario. 

*** 11 28 agosto, in Misi lmeri , a conclusione delle feste patronali 
in onore di S. Giusto, si è celebrata una solenne Li turg ia in rito 
bizantino. H a pontificato i l nostro Ecc.mo Vescovo assistito dai 
rev.mi Papas Lorenzo Protopapa di Mezzoiuso, Papas Gaetano Pe­
trotta e Parroco Comande di Piana dei Greci , Papas D i Maggio e 
Papas Sciambra di Contessa. I l rev. Papas Petta dirigeva i canti 
eseguiti dagli alunni del Seminario e dai cantori della Cattedrale 
di P iana dei Greci . 
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Assonazìone [attolica Italiaoa per roriente [ristiano 
S T A T U T O 

approvato i l 2 maggio 1931 in Siracusa e successivamente 
modificato in Roma i l 25 aprile 1933 e i l 2 maggio 1938 

Scopo 

Art. 1. - E ' costituita, con sede in Palermo, nella Curia della 
Eparchia di Piana dei Greci , l 'Associazione Cattolica Italiana per 
l'Oriente Cristiano (A. C. I. O. C.) la quale, ispirandosi alle direttive 
pontificie e specialmente a quelle contenute nella Encic l ica « Kerum 
Orientalium» di S. S. Pio X I , ha lo scoi>o di cooperare per i l r i ­
torno delle Chiese Orientali separate all'unità Cattolica. 

Mezzi 

Art. 2. - L'Associazione, che viene posta sotto la celeste pro­
tezione della SS. Madre di Dio sotto i l titolo di Odigitr ia e del 
Taumaturgo S. Nicolò di B a r i , in conformità allo scopo di cui sopra 
si propone : 

a) diffondere la conoscenza dell'Oriente Cristiano per mezzo 
di opere di cultura (conferenze, corsi di lezioni, pubblicazioni, ecc.) 

h) promuovere celebrazioni liturgiche nei vari r i t i orientali ; 
c) invitare i cattolici i tal iani a particolari preghiere per i l 

ritorno dell'Oriente (3ristiano in seno alla Chiesa Cattolica ; 
d) sostenere le opere di apostolato cattolico a favore dell ' O-

riente Cristiano e particolarmente aiutare la formazione di sacerdoti 
nei Seminari e Collegi Orientali d 'Italia. 

Direzione Generale e Consiglio Nazionale 

Art. 3. - L ' A . C. I . O. C. è retta da un Consiglio Nazionale pre­
sieduto dall 'Em.mo Arcivescovo di Palermo, che si farà coadiuvare 
da uno o due Vice Presidenti e da un Segretario Generale. 

Art. 4. - Fanno parte del Consiglio Nazionale quali Consiglieri 
statutari : 

1. L'Ecc.mo Arcivescovo di Monreale ; 
2. L 'Ecc.mo Vescovo di Lungro ; 
3. L 'Ecc.mo Vescovo di Piana dei Greci ; 
4. I l Rev.mo Archimandrita di S. Mar ia di Grottaferrata ; 
5. I l Rev.mo Abate Generale dei Mechitaristi di Venezia ; 
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6. I l Rev.mo Preside del Pont. Istituto Orientale di Roma ; 
7. I l Magnifico Rettore dell'Università Cattolica del S. Cuore 

di Milano ; 
8. I l Presidente della P i a Assoc. di S, Nicola di Roma ; 
9. I l Rettore del Pont. Collegio Greco S. Atanasio di Roma; 
10. I l Rettore del Seminario Italo-Albanese di Palermo ; 
11. I l Proposito dei P P . F i l i p p i n i di Palermo ; 
12. I l P . Provinciale dei Gesuiti di Palermo ; 
13. I l P. Provinciale dei Cappuccini di Palermo ; 
14. 11 Segretario Generale che fa parte di diritto dell'Organo 

esecutivo. 
A r t . 5. Fanno inoltre parte del Consiglio Nazionale : 

a) GU Ecc.mi Ordinari delle Diocesi che siano state sede di 
Settimane Orientali (Siracusa, Venezia, B a r i , Firenze,..) ; 

b) Tut t i i componenti dell'organo esecutivo dell 'Associazione. 
A r t . (J. - L 'Em.mo Preside può chiamare a far parte del Con­

siglio Nazionale quei sacerdoti o laici che abbiano acquistato parti-
• colari meriti nel campo degli studi o dell'apostolato per l 'Oriente 
Cristiano. 

Organo esecutivo per la direzione ed amministrazione 
A r t . 7. - L 'Organo Esecutivo del Consiglio Nazionale per la 

direzione e l'amministrazione dell 'Associazione è così costituito: 
1. I l Direttore Nazionale, che sarà l 'Ecc.mo Vescovo prò 

tempore dell ' Eparchia di Piana dei Greci , (in collaborazione con 
l 'Ecc.mo Vescovo dell 'Eparchia di Lungro e col Rev.mo Arch iman­
drita di S. Mar ia di Grottaferrata); 

2. I l Vice Direttore Nazionale ; 
3. I l Delegato Nazionale ; 
4. I l Tesoriere ; 
5. I l Segretario ; 
6. 1 Delegati di Sezione ; 
7. I Delegati per la Propaganda. 

Soci 
A r t . 8. - Possono appartenere all 'Associazione tutti coloro (ec­

clesiastici e la ic i , uomini e donne) che desiderano cooperare per i 
santi fini che essa si propone. 

I soci sono distinti in : 
a) Soci fondatori, che possono essere persone od enti che 

concorrano con un contributo, fissato dal Regolamento, una volta 
tanto, alla dotazione dell'Associazione. 
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6) Soci benemeriti, scelti tra quelli che con appoggio morale 
e spirituale o con particolari aiuti finanziari sostengono l 'Assoc ia­
zione in modo segnalato. 

e) Soci ordinari, quelli che danno la loro adesione, acquistando 
la tessera annuale. 

Sezioni 

A r t . 9. - I sacerdoti soci che intendano dedicarsi in maniera 
particolare all'apostolato per l 'Oriente Cristiano e all'incremento del­
l'Associazione possono riunirsi in una speciale Sezione che prende 
i l nome di « Unione Sacerdotale prò Oriente Cristiano ». Costi­
tuiranno anche sezioni i Circol i che saranno costituiti nei Seminari . 

P e r tali sezione, come per le altre che potranno essere costi­
tuite in seno alla Associazione per scopi specifici, saranno preposti 
i Delegati di Sezione, la cui attività sarà regolata da speciali norme 
del Eegol amento. 

Circol i 

A r t . 10. - In ogni città, sede vescovile, dove v i sia un suffi­
ciente numero di soci regolarmente iscr i t t i , si può costituire i l 
« Circolo Diocesano per l 'Oriente Cristiano » dedicato a un Santo 
che ne diviene i l Patrono. 

L a costituzione di tali Circoli viene approvata dall 'Em.mo P r e ­
sidente della Associazione, previa autorizzazione dell 'Ordinario del 
luogo. Ess i potranno avere statuti particolari basate sulle norme 
generali dello Statuto dell 'Associazione. 

A r t . 11. - Con gli stessi criteri e con le stesse norme possono 
sorgere Circoli per l 'Oriente Cristiano anche presso le Parrocchie, i 
Seminari, i Collegi Cattol ic i , le Comunità religiose, ecc. . 

In questo caso la proposta di costituzione deve naturalmente 
partire dal Parroco, dal Rettore o dal Superiore della Comunità, 
sempre pel tramite dei rispettivi Ordinari . 

Delegati Diocesani e Parrocchiali 

A r t . 12 — In ogni Diocesi, sempre previa autorizzazione dello 
Ordinario, l 'Associazione avrà un Delegato, i l quale, al la diretta 
dipendenza del proprio Vescovo, che lo designa, e del Presidente 
dell'Associazione, che lo nomina, deve essere i l coordinatore, i l pro­
pulsore in Diocesi, dell'apostolato per l 'Oriente Cristiano, e i l t ra ­
mite di unione tra soci. C irco l i e Associazione, 
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A r t . 13 — Ne l l e P a r r o c c h i e sarà p rovvedu to a l l a n o m i n a d i 
u n De lega to Pa r r o c ch i a l e . 

I*fella stessa man i e ra s i potrà provvedere presso i S e m i n a r i , C o l ­
l eg i e Comunità re l ig iose , e c c . . 

A r t . 14 — Sarà c u r a specia le dei D e l e g a t i D i o c e s a n i e P a r -
r a c c h i a l i p romuovere l a ce lebraz ione de l l a festa dei P a t r o n i d e l l ' A s ­
soc iaz ione e que l l a de l San to P a t r o n o d i c i a s c u n C i r c o l o . 

I n t a l i r i c o r r enze saranno fatte pubb l i che preghiere per i l r i ­
to rno de i f ra te l l i separa t i , saranno tenute adunanze d i s tud io e d i 
p ropaganda su l p rob l ema miss ionar io d e lFOr i en t e C r i s t i a n o e saranno 
racco l te offerte per le opere de l l ' aposto la to . 

Assemblee, Convegni, Settimane Orientali 

A r t . l o — O g n i anno a v ranno luogo assemblee d i soc i ne i 
c en t r i d iocesan i e p a r r o c c h i a l i , pres iedute da i r i s p e t t i v i D e l e g a t i , 
C o n v e g n i dei de legat i P a r r o c c h i a l i p romoss i da i De l e ga t i D i o c e s a n i , 
e C o n v e g n i d i De l e ga t i D i o c e s a n i promoss i da l De lega to Staz ionale . 

O g n i due a n n i , p romossa da l l a P r e s i d enza de l l ' A s soc i a z i one , sarà 
ce l ebra ta l a S e t t i m a n a d i preghiere d i s t u d i per l 'O r i en t e C r i s t i a n o . 

Assemb l ee , C o n v e g n i e Se t t imane O r i e n t a l i saranno regolate da 
appos i te norme de l Eego l amento . 

Atti della V Settimana Orientale di Firenze 

E ' usc i to i l N . 3 (magg io-g iugno 1938) de l l a R i v i s t a « L ' O r i e n t e 
C r i s t i a n o e l 'Unità de l l a C h i e s a » che p u b b l i c a parte deg l i A t t i de l l a 
V S e t t i m a n a Or i en ta l e d i F i r e n z e : l ' i n t e r e s s a n t e documentaz ione 
sarà comi ) le tata co l p ross imo numero . 

E c c o i l sommar io : 

L a Bened i z i one de l San to Pad r e - A t t i de l l a V S e t t i m a n a 
Or i ea ta l e d i F i r e n z e - Card. Dalla Costa, I l Cen tenar i o de l C o n c i l i o 
d i F i r e n z e - Mons. Umilio Sanesi, L e g io rnate f iorent ine del C o n c i l i o 
F e r r a r a - F i r e n z e - Mons. Giovanni Sismondi, I l C u l t o de l l a V e r g i n e 
n e l l ' O r i en t e C r i s t i a n o - Mons. Giovanni Giorgis, L ' E u c a r e s t i a e 
l 'Un i tà de l l a C h i e s a - P. Innoccenzo Taurisano 0. P., A r m i per 
l ' A p o s t o t a t o - Eco dei Seminari : C a l l a r a t e (Varese) - A t t i U f f i c i a l i 
d e l l ' A s soc i a z i one C a t t o l i c a I t a l i a n a per F O r i e n t e C r i s t i a n o - Biblio­
grafia : U n o sguardo a l l ' O r i e n t e C r i s t i a n o . 

A b b o n a m e n t o annuo L . 12 d a i n v i a r e al Sac . D o t t . Cesare 
S p a l l a n z a n i i n B i b b i a n o (Reggio E m i l i a ) co l Con to Co r r en t e N . 8-9930. 
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Una yiornata "Pro Orìeote [rìstìino., nel Seminario ll'tìvemile di Fermo 
Nel nostro Seminar i o , sempre per megl io r i spondere a i pa t e rn i 

des ider i de l Sommo Pontef ice , s i è t enu ta qua lche s e t t imana fa u n a 
solenne g i o rna ta d i s tud i e d i preghiere « P r o Or i en t e C r i s t i a n o » . 

Già ind i r e t tamente era s ta ta p r epara ta quando M o n s . Re t t o r e a 
tema de l l ' annua le concorso a l premio « F o n d a z i o n e M o n s . Rocche t t i » 
s t ab i l i v a i l seguente : « Cause e s v i l u p p i de l lo s c i sma d i Or i en t e d a 
Ca l cedon ia a M i che l e Ce ru l a r i o » , n o n solo, ma anche ((uando i n oc­
casione de l t r iduo e de l l a festa d i S. C a t e r i n a d a S i e n a che c o i n c i ­
deva col le g iornate de l Congresso naz iona le « P ro Or i en t e » d i F i ­
renze c i i n c i t a v a a ferv idamente pregare l a S a n t a per l a sosp i r a t a 
unione d i tu t t e le j iecorel le a l vero e supremo Pas to re . 

Po i i l 1. maggio sempre per preparare ques ta solenne g i o rn a t a , 
in unione a l l a c h i u s u r a de l suddetto Congresso , qua t t ro s t u d e n t i 
teologi i n adunanza generale svo lgevano i qua t t ro r i s p e t t i v i t emi : 
« Importanza de l Conc i l i o d i F i r enze » , « I l p r imato d i P i e t r o e l ' O ­
r iente », « P i o X I e l 'O r i en t e » , « I l r i t o e t iop ico-copto » . 

Con tale preparaz ione non poteva n o n r i u s c i r g r ad i t a e be l l a , 
solenne e santa l a g i o rna ta del 9 g iugno c. a. A questa ha dato u n 
carattere tu t t o par t i co lare d i g rand iosa solennità l a presenza d i S . 
E . M o n s . G i o v a n n i N a s l i a n , A r c i v e s c o v o t i t . d i Ta r so per g l i A r ­
meni . N e l mat t ino in fa t t i 1' E c c . m o A r c i v e s c o v o ha ce lebrato ne l l a 
Cappe l l a pa ra t a a festa, la santa M e s s a i n r i t o armeno. D o p o i l 
Vange l o c i ha r i vo l t o a rden t i parole i n t o rno all'unità de l l a C h i e s a , 
esa l ta ta ne l Congresso in t e rnaz i ona l e d i Budapes t , c u i egl i e ra pre­
sente. E ' a questa unità i n C r i s t o c u i no i dobb iamo tendere e pre ­
gar che t u t t i tendano ; è per i l comp imento d i ques ta che dobb iamo 
sacr i f i carc i ed immo la r c i a C r i s t o , come le uve e i g r a n i che ser­
vono a formare i l velo de l suo eucar i s t i co Co rpo . C o s i ne l fervore 
de l la pregh iera ne l l a , grandiosità e be l l e z za de l l a l i t u r g i a a r m e n a 
sono trascorse le pra t i che d i pietà del ma t t i no . 

Po i al le ore 11 i n u n salone de l Seminar i o , v i v o per cento mo t t i , 
be l lo per l a po l i c r om ia d i man i f es t in i e band iere i t a l i ane e pont i f i ­
c ie, presente S. E . M o n s . N a s l i a n , M o n s . Re t t o r e ed a l t r i S u p e r i o r i 
e professori de l Seminar i o , s i è s vo l t a u n a solenne accademia per 
r iaccendere e r a v v i v a r e ne l cuore l a fiamma d i carità per 1 f ra te l l i 
separat i . 

A p e r t a 1' A c c a d e m i a con le possent i a c c l amaz i on i a C r i s t o , | a l 
Pontef ice , a l l ' A r c i v e s c o v o presente , dopo un ferv ido e sent i to ^^ ind i ­
r i z zo a l figlio nob i l e d e l l ' A r m e n i a ca t t o l i c a che t a n t i m a r t i r i h a dato 
Siila fede, u n D i a c o n o s tudente teologo mag i s t ra lmente ne l l a sua 
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conferenza ha svo l to i l t ema : « M i c h e l e Ue ru l a r i o che consuma lo 
s c i s m a » . 

P o i l ' A c c a d e m i a h a preso u n carat tere sugges t i vo per i l can to 
b i z a n t i n o : « A d o r n a t h a l a m u m » c u i ha fatto segui to a l t r i modern i 
e per l a rec i taz ione d i b r a n i t o l t i d a l l a L i t u r g i a a rmena e del le l od i 
m i r a b i l i che S. E f r em s iro intesse i n onore de l l a Ve r g in e . D o p o 
l ' i nno v igoroso e solenne a l P a p a per ben mezz ' o ra con r i n n o v a t a 
energ ia e con profondo sen t imento S u a E c c e l l e n z a c i h a r i vo l t o sag-
ge e paterne parole . O i h a p ro f i l a t o le p ra t i che difficoltà de l r i a v ­
v i c i n a m e n t o , causa la subdo l a i n f i l t r a z i one d i e lement i e do t t r ine 
p ro t es tan t i che , c omun is t e e r a z z i s t e , e i p r a t i c i mezz i d i aposto la to : 
p regh i e ra , carità, p ra t i c a d i v i t a veramente ca t t o l i ca , e v i t ando l ' e r ­
rore d i far credere a i f rate l l i s epara t i che n u l l a d i bene e d i vero 
è ne l le lo ro teor ie . 

M e g l i o d i così l ' a ccademia non po t eva conc lude rs i . 
D o p o u n pranzo j ioi l a « s cho la c a n t o r u m » h a fatto u n ' i m p r o v ­

v i s a t a a S u a E c c e l l e n z a , r i p roducendo i l canto d i u n Inno i n l i n g u a 
a rmena composto i n occas ione de l v en t i c inques imo del suo E p i s c o ­
pato. 

Così s i è c o m p i u t a l a g i o r n a t a co l l a ferma fiducia che i l S i ­
gnore a p r a le men t i e i c u o r i de i pover i f ra te l l i s epara t i e af frett i 
i l fu lg ido g io rno i n cu i t u t t i formeremo u n so l Co rpo i n C r i s t o no­
s t ro augus t i s s imo Capo . 

Settimana « Pro Oriente Cristiano » 
air Istituto Filos. « Àloisianum » di Gallarate (Varese) 

I n t e rp re tando i des ider i de l S. P a d r e e un i f o rmandos i a l le d i r e -
de i S u p e r i o r i d e l l a C o m p a g n i a d i Gesìi, i g i o v a n i r e l i g i os i d e l l ' A l o i -
s i a n u m svo lsero con successo u n a se t t imana d ' i n t e n s o lavoro per 
l ' O r i e n t e C r i s t i a n o . 

C o l c o n t r i b u t o d i tu t t e le g i o v a n i energ iche , d i c u i l ' I s t i t u t o 
abbonda , ques t i g i o r n i r i u s c i r ono f ru t tuos i — sper iamo — per l ' opera 
d e l l ' un ione del le veneraqde Ch iese O r i e n t a l i , così ca ra a l cuore d i 
ogn i ca t to l i co . F i n d a l l ' a p e r t u r a d i ques ta s e t t imana , le man i f es ta ­
z i on i re l i g ioso c u l t u r a l i (le adoraz ione d a v a n t i a l San t i s s imo S a c r a ­
mento esposto, i c onvegn i con le conferenze, un 'accademie ecc.) f u ­
rono pres iedute e onorate d a l l a p resenza d i S. E c c . R e v . M o n s . 
A l e s s a n d r o Bvre ino f f , de l P . G e s u i t a V . N o v i k o f f de l Pon t i f i c i o 
Co l l eg i o R u s s i c o e de l dificooQ l ìev , M . B r i n i , a lunno de l lo stesso 
Co l l eg i o , 
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L a sfera d i lavoro non s i limitò a l l a so la sede d e l l ' A l o i s i a n u m : 
Ga l l e ra t e , B u s t o A r s i z i o , Venegono (presso i l S em ina r i o Diocesano ) 
poterono partec ipare a l lo sp lendore e a l l a maestà de l r i to o r i enta l e . 

T r e so lenni P o n t i f i c a l i i n r i t o b i z a n t i n o s lavo , con c a n t i esegu i t i 
da l l a « S cho l a c an t o rm » d e l l ' A l o i s i a n u m , forono r i spe t t i vamente ce­
l ebra t i ne l nostro I s t i tu ro i l 21 apr i l e , i l 23 ne l D u o m o d i G a l l a -
rate e i l 24 ne l l a B a s i l i c a d i S. G i o v a n n i i n B u s t o A r s i z i o . S u s c i ­
tarono l ' ammiraz i one non solo del c lero, m a anco ra de l popolo, che 
numeroso , accorse con vero entus iasmo a l le sacre f unz i on i e s 'acco­
stò con fede e pietà a l l a S, C o m u n i o n e d i s t r i b u t a sotto le due specie 

D a p p e r t u t t o furono app laud i t e le conferenze d i S u a E c c e l l e n z a 
R e v . m a s u l tema « I l B o l c e v i s m o e l a Re l i g i one » . 

A l l e r i cerche paz i ent i e ag l i s t u d i dei g i o van i furono con fe rma 
e s t imolo l a paro le paterne e r i c che d i profonde esper ienze d i S u a 
Ecce l l en za , de l P . N o v i k o f f e de l R e v . B r i n i , che i l l u m i n a r o n o i i 
grande prob lema de l l ' un ione conferendo s u l l a p reparaz ione a l l ' a p o ­
stolato fra i R u s s i , su l l ' apos to la to dei P P . G e s u i t i f ra i R u s s i , su l l o 
s c i sma i n R u s s i a e i l t en ta t i vo d i un ione a F i r e n z e . Cen t r o e v i t a 
de l l a se t t imana fu però l a pregh ie ra . 

Ques t i g i o rn i così i n t ens i d i lavoro , l asc ia rono u n profondo r i ­
cordo i n t u t t i e susc i ta rono i l più v i vo en tus iasmo che venne fo r ­
mulato , come i n un comune propos i to , ne l motto de l Convegno : L ' O ­
r iente C r i s t i a n o a l Ponte f ice R o m a n o . 

Una Settimana « prò Oriente » a Barletta 

N e i l ' u l t i m a decade d i g iugno , da l l a festa de l S. Cuore s ino a l 
3 lug l io c. a. abb iamo ammi ra to ne l l a solennità i e ra t i ca or ienta le l a 
magn i i i c enza del r i to g reco -b i zant ino , e asco l ta to l a d o t t a pa ro l a 
del Papas dott . M i che l e Lo jacono , parroco a Con tessa E n t e l l i n a pres­
so P a l e r m o . 

B a r l e t t a non poteva non par tec ipare a l l a o p p o r t u n i s s i m a c o m ­
memoraz ione de l qu in to centenar io de l C o n c i l i o d i F i r e n z e , essa che 
t an t i r i c o rd i serba de l v i c ino Or i en t e e che con le città de l l i t o r a ­
neo adr ia t i co è e sarà testa d i ponte verso i l g lo r ioso Or i en t e C r i ­
s t iano, sopra tut to quando l ' ausp i ca ta unità sarà d i v e n u t a u n fatto 
conso lante . 

L a solenne ce lebraz ione d i questa decade d i pregh iere e d i s t u ­
d i « prò Or i en t e » a n n u n z i a t a d a u n pub l i co mani festo a p p r o v a t a 
i ja l la Autorità EcclesÌ£|,stÌGa, ha i n con t r a t o i l p lauso e 1' en tus iasmo 
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d i t u t t a l a città, che a t u r n o , secondo le var ie o r gan i z zaz i on i par ­
r occh i a l i d i A z i o n e C a t t o l i c a , h a par tec ipa to a l l a S. Messa eo t id iana , 
a l l a san ta comunione sotto le due specie , a l l a sp iegaz ione evange l i ca 
e a l l a p red i ca se ro t ina che l ' i n s t ancab i l e Papas con zelo e d o t t r i n a , 
faceva gustare a i fedeli numeros i s s im i . 

L a P a r r o c c h i a d i S. Sepo lc ro aveva m o t i v i spec ia l i uer p romuo-
overe tale commemoraz ione , poiché l a sua s t o r i a e i r i c o r d i nume­
rosi che serba de l l 'O r i en t e v i c ino lo r i ch i edevano . II Pa r r o co C a n . 
D i Cuo nzo , va l o r i z zando con zelo pastora le l a c i r c ons tanza , h a s a ­
puto donare a l l a n o s t r a città queste bel le g i o rna te . 

A i t e l eg rammi i n v i a t i per l a c i r cos tanza al S. Padre e a S. E . 
i l C a r d . L a v i t r a n o Presidènte d e l l ' A s s o c i a z i o n e C a t t o l i c a I t a l i a n a 
per l 'O r i en t e C r i s t i a n o , g iunsero bened icent i messagg i d i r i spos ta . 

Per il X anniversario della " Rerum Orienialium „ 

I l g io rno 8 set tembre pross imo, festa de l l a Natività d i M a r i a , 
r i corre i l dec imo ann i v e r sa r i o de l l a E n c i c l i c a d i S. S. P i o X I « D e 
s tud i i s r e rum o r i en ta l i um provehend is » , che cos t i tu i sce l a « magna 
c h a r t a » , si può d i r e , de l l ' a t tua l e r i s veg l i o d i aposto lato miss ionar io 
per l 'O r i en t e C r i s t i a n o , e che — sotto l ' impu l so delle paterne e s a ­
p i en t i s o l l e c i tud in i de l San to P a d r e P i o X I — h a fatto sorgere i n 
Pa l e r mo l ' A s soc i a z i one C a t t o l i c a I t a l i a n a per l 'O r i en t e C r i s t i a n o . 

R i v o l g i a m o v i v a pregh ie ra ai rev .d i De l e ga t i D i o c e san i d i p ro ­
muovere u n a degna commemoraz ione d i ques ta r i c o r r enza decennale , 
perchè uno sguardo all 'attività finora s vo l t a possa serv i re d i i n c i t a ­
mento verso magg io r i s v i l u p p i de l l ' aposto la to d i s tud io e d i pre ­
gh i e ra de l l a nos t r a Assoc i a z i one . 

Per l'Annuario 1938-1939 

Uscirà t r a due mesi i l 3" A n n u a r i o de l l a nos t ra Assoc i a z i one . 
I r ev .d i De l e ga t i D i o c e san i e i r e v .m i R e t t o r i de i S e m i n a r i d ' I t a l i a 
sono v i vamente pregat i d i i n v i a r c i entro i l 30 se t tembre tut te le 
not i z i e che r i gua rdano 1' attività s vo l t a presso le r i spe t t i ve D i o c e s i 
e S e m i n a r l i d a l maggio 1937 fino ad ora . 

Tip. Pontificia — Palermo — V ia Celso 123-129 
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